
il nostro santo le bestemmie dell’ eretico 
Qiovìniano monaco.

L/e principali dame romane divennero 
sue discepole , ed egli le istruiva nella pie­
tà, nella religione, e nell’ intelligenza de’ li­
bri sacri. Esse furono Paola vedova di To- 
sozio , del sangue consolare dei Gracchi , e 
dei Scipioni, colle quattro di lei figlie Ble- 
silla  , la vergine Eustochio , Paolina e 
Rufjìna ;  Albina e le di lei figlie Asella 
e Marcella pur di famiglia consolare ; F e ­
licita , Leta , L e a , e Melania figlia del 
console Marcellino, ed altre. Alcune, come 
Paola e la figlia Eustochio, vollero appren­
dere il greco e V ebraico , ed in queste lin­
gue parlavano , scrivevano , e salmeggiavano 
nei cantici sacri. Le lettere che loro indiriz­
za ne’ suoi viaggi, ci hanno conservato una 
parte delle pie e commoventi istruzioni del 
santo Dottore, e della santità di queste da­
me ammirabili ; sopra tutto, sono i consigli 
che dà a Leta per l’educazione di sua figlia, 
ad Eustochio per costudire la virginità, a 
Furia  sopra il conservare la vedovanza , e 
gli epitaffi di Paola diretti alla figlia Eusto-
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